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Sconcertante ottimismo del presidente della giunta sarda Ghinami 

«Per la Sir è tutto risolto! 
là 3 *i 

E' convinto della rapida costituzióne del Consorzio e il pagamento degli 
stipendi - I fatti in realtà dimostrano una estrema incertezza del governo 

Convegno 
dell'Unipol 
a Palermo 

PALERMO — Il rappor­
to tra società di assicu­
razione e' utenti non si 
esaurisce solo con la sti­
pula pura e semplice di 
un contratto. Le grandi 
compagnie hanno a di­
sposizione una enorme li­
quidità (circa 10 mila mi­
liardi di cosiddette riser­
ve tecniche) che può, de­
ve essere impiegata per 
investimenti sociali. 

E' il punto centrale del 
convegno indetto dalla 
TJnipol — la società di 
assicurazione della qua­
le sono soci la Lega del­
le cooperative, i sindaca­
ti confederali, la Confe­
derazione nazionale del­
l'Artigianato (CNA) e la 
Conf coltivatori — che" si 
è svolto ieri a Palermo 

L'Unipol in Sicilia ha 
60 000 assicurati. 41 agen­
zie generali con 5 miliar­
di di fatturato. Il conve­
gno, che è stato aperto 
da una relazione di Giu­
lio Grandinetti. dopo una 
introduzione dell'on. Lui­
gi Vajola. è stato con­
cluso da Vitaliano Neri, 
l'amministratore delegato, 
il quale ha sottolineato, 
tra l'altro, la necessità 
di una diversa politica as­
sicurativa che veda scen­
dere in campo con un 
ruolo attivo anche le Re­
gioni che sono state in­
vitate, a cominciare da 
quella siciliana, a instau­
rare un rapporto, finora 
assente. 

Dalia nostra redazione 
CAGLIARI — Mentre decine di migliaia 
di lavoratori sono mobilitati nel poli 
industriali dell'isola contro la minaccia 
di smobilitazione nelle industrie chimi­
che, dalla giunta regionale vengono lan­
ciati infondati e pericolosi segnali di 
ottimismo sulla risoluzione della verten­
za SIR-Rumianca. Il presidente della 
giunta Ghinami ha riferito ieri mattina 
al consiglio regionale sui vari incontri 
che ha avuto nei giorni scorsi a Roma 
con il presidente del consiglio Cosslga 
e con altri esponenti del mondo politico 
e finanziario. 

Il quadro delineato dal presidente so­
cialdemocratico non ha fornito alcuna 
risposta ai gravi interrogativi e alle 
questioni poste dagli avvenimenti dram­
matici delle ultime settimane. 

« Il presidente Cossiga — ha detto 
nelle sue dichiarazioni Ghinami — ha 
confermato innanzitutto gli impegni 
già assunti dal ministro Pandolfl sulla 
costituzione del consorzio e il pagamen­
to degli stipendi. Il governo ha garan­
tito il massimo impegno non soltanto 
nella soluzione del problema di fondo 
ma anche nel superamento della situa­
zione contingente in modo da assicu­
rare la continuità produttiva e il rilan­
cio del consorzio. Ghinami ha riferito 
ancora degli incontri congiunti con il 
presidente del consorzio bancario Schle-
singer e gli esponenti della CARIPLO 
Ferrari e Nezzo. 

Ha concluso dicendosi « ormai certo 
della costituzione definitiva del consor­
zio » e ribadendo « ottimismo circa la 
soluzione di tutta la vicenda ». « Biso­
gna dare atto — ha concluso il presi­
dente della giunta — del massimo im­
pegno al presidente Cossiga per la solu­
zione di questo grave problema della 
Sardegna, al quale ha dedicato molta 
parte del suo tempo di questi giorni e 
tutta la sua influenza ». Da dove il pre­

sidente ricavi tanto ottimismo è proprio 
un rebus. I fatti testimoniano della dif­
ficoltà e dell'incertezza presenti nel go­
verno e nell'amministrazione finanzia­
rla per quanto riguarda la soluzione 
della vertenza SIR. Non è un caso che 
la « parola definitiva » sulla questione 
sia stata rinviata a giovedì. Ancora rin­
vi!, come avviene — lo ribadisce oggi la 
stampa locale — da almeno due anni 
attorno alle Industrie sarde In agonia. 

Intervenendo a nome del PCI il pre­
sidente del * gruppo comunista, compa^ 
gno Andrea Raggio ha dato un giudizio 
negativo sulle dichiarazioni di Ghinami 
e sull'azione svolta dalla giunta. « Rite­
niamo — ha detto Raggio — non solo 
infondate, ma anche pericolose e disar­
manti le dichiarazioni ottimistiche di 
Ghinami. In realtà i fatti denunciano 
un'estrema incertezza nel governo e il 
rinvio di decisioni politiche già annun­
ciate. 

Ci colpisce in modo particolare il di­
simpegno della DC rispetto al problema 
della SIR-Rumianca e il fatto che non • 
abbia svolto un'azione adeguata presso 
il governo e gli istituti bancari per ri­
solvere la vertenza SIR-Rumianca. Bi­
sogna avere coscienza che in questa ver­
tenza si combatte una battaglia deci­
siva non solo per l'occupazione di venti­
mila lavoratori sardi, ma anche per le 
prospettive di sviluppo degli altri set­
tori dell'economìa isolana. 

Il consiglio ha accolto le preoccupa­
zioni e le critiche del gruppo comunista 
approvando-la proposta di una seduta 
permanente della giunta in attesa del­
l'intervento decisivo del governo. Il PCI 
ha infine proposto di lanciare un ap­
pello al sindaci, agli enti locali, agli 
organismi comprensoriali per una mobi­
litazione generale a sostegno della lotta 
e delle rivendicazioni dei lavoratori del­
la SIR-Rumianca. 

Gli incontri e i dibattiti della delegazione del PCI con la gente della Vallata 

Tante voci per fare la storia 
(e anche il futuro) del Sangro 

p. b. Il villaggio di Pietroferrazzarla 

Quasi quattromila tra lavoratori e giovani sfilano a Senise per l'invaso di Monte Cotugno 

Conto alla rovescia (con la lotta) per la diga 
Disoccupati, chimici, edili arrivati anche dal Salerno, dalla Montedison di Brindisi e dall'ltalsider di Taranto • La presenza dei braccianti del 
Lagonegrese • Le popolazioni di Puglia e Lucania insieme, le giunte regionali tutt'e due latitanti - Gli enti locali alla testa della lotta 

Il centro­
sinistra 

di Foggia 
si chiude 

« a riccio » 
FOGGIA — Il centro-sini­
stra. chiusosi a riccio, ha 
perso una buona occasione 
offerta dal PCI per vede­
re di sciogliere in manie­
ra unitaria alcuni proble­
mi concreti - interessanti 
l'urbanistica e per una gè- \ 
stione democratica del ter­
ritorio. La mozione pre­
sentata dal gruppo consi­
liare comunista è stata 
respinta dalla maggiorali- -
za di centro-sinistra (DC-1 
PSI-PSDI) senza formula-. 
re peraltro proposte alter­
native. 

Fino all'ultimo il grup­
po consiliare comunistj, 
accedendo ad una forma­
le richiesta di ulteriore 
approfondimento avanza­
ta in maniera particolare 
dal PSI. aveva stralciato 
alcuni problemi.sui quali 
— in linea di princìpio — 
la maggioranza che sostie­
ne la giunta Graziani si 
era dichiarata disponibile. * 

I tecnici dovevano al­
tresì riferire del loro ope­
rato. Anche su questi te­
mi specifici il centro-sini­
stra non è stato capace 
di esprimere una propria 
proposta in quanto ha ac­
colto l'impostazione pc!i-
tica-urbanistica della DC 
die è di netto rifiuto e ' 
chiusura al dialogo ed al­
l'apporto dell'opposizione 
democratica e costrutti* a 
che i comunisti svolgono 
in Consiglio comunale. 

II gruppo consiliare so­
cialista sì è trovato, uni­
tariamente a quello del 
PSDI. in forte imbarazzo 
ed ha dovuto praticamen­
te subire le scelte che la 
DC ha imposto sui temi 
dell'urbanistica e della 
gestione del territorio. 
Anche il tentativo esperi­
to all'ultimo momento ai 
presentare un ordine del 
giorno mediato, non è ser­
vito a niente, in quanto 
il presunto documento di I-
la maggioranza di centro­
sinistra non teneva conio 
delle proposizioni della mo 
zione comunista né del di­
battito svoltosi in Consi­
glio comunale e fuori del 
Consiglio, tra le forze so­
ciali e culturali della città. • 

Nostro servizio 
SENISE — Le popolazioni del 
Senisese hanno cominciato il 
conto alla rovescia dei gior­
ni che rimangono per l'ulti­
mazione della diga di Monte 
Cotugno. A centottanta giorni 
dalla fine dei lavori della più 
grande diga in terra battuta 
d'Europa questo - è avvenuto 
all'insegna di una grande ma­
nifestazione unitaria con i la­
voratori pugliesi. ; ... 

E' stata la p'ù grande ma­
nifestazione della storia del­
la lunga lotta per lo svilup­
po del Senisese. Quasi 4 mi­
la lavoratori, giovani, disoc­
cupati," braccianti, edili, chi-

•" mici hanno sfilato in - corteo 
per le strade delia cittadina 
del Senisese. diventato da tem-

1 pò il cuore della mobilitazio-
ft ne popolare zonale. •- -
1 Sin dalle prime luci dell'al­

ba sono arrivati con i pull­
man le delegazioni sindacali 
del Salento. gli operai del­
la Montedison di Brindisi, 
quelli deil'Italsider di Taran­
to. e decine e decine di rap­
presentanti di consigli di fab­
brica di aziende piccole e 
grandi delle province di Ba-

ri, Taranto, Bi indisi e Lecce. 
Ai pugliesi si sono subito do­
po aggiunti i braccianti del 
Lagonegrese che insieme al 
Senis«3 rappresenta la zo­
na più debole della regione, 
delegali di fabrica della Val 
Basento, delegazioni sindaca­
li del blaterano. 

Alla testa del corteo con lo 
striscione unitario delle Fe­
derazioni CGIL-CISL-UIL di 
Puglia e Basilicata, i sindaci 
di Chiaromonte. Fardella, 
Francavilla, Senise a testi­
monianza di come almeno 
nella ?ona gli enti locali stan­
no dalla parte dei lavoratori. 
Ma il corteo è stato compo­
sto soprattutto da giovani, 
disoccupati e studenti segno 
del super imento delle difficol­
tà e delle incomprensioni tra 
movimcnlc sindacale e nuove 
generazioni. 

Giovani del resto erano an­
che gli operai chimici lucani 
venuti a Senise non certo per 
solidarizzare ma per ricordare 
che nemmeno un posto di la­
voro della Liquichimica di Ti­
to e Ferrandina, dell'ANIC 
di Pisticci deve essere toc­
cato. Le scene più belle del 

corteo sono state le tute de­
gli operai dell'ltasider — che 
rivendicano per Senise l'inse­
diamento di attività industria­
li dell'indotto, a servizio del 
grande complesso di Taranto 
— mischiate con le coppole 
degli edili, dei lavoratori ad­
detti alla costruzione della di­
ga e che tra 130 giorni per­
deranno il posto di lavoro 
(Der i primi 40 la lettera di 
licenziamento è già partita). 

Il valore politico dell'unità 
tra pugliesi e lucani è sato 
ripreso nel corso del comi­
zio conclusivo dai compagni 
Nicola Chiaffitella ed Enzo 
Giase delle segreterie regio­
nali CGIL-CISL-UIL. I rap­
presentanti dei movimenti sin­
dacali lucano e pugliese han­
no attaccato duramente le due 
Giunte regionali che non rie­
scono a rapportarsi in modo 
concreto al governo centrale 
e alla Cessa per il Mezzo­
giorno. Mentre il movimento 
sindacale dando prova di 
grande responsabilità e matu­
rità è riuscito a superare 
campanilismi e disarticolazio­
ni della lotta, i governi del­
le regioni Puglia e Basilicata 

non riescono nemmeno a met­
tersi intorno ad un tavolo osta­
colando di fatto il tentativo 
sindacale di tessere un rap­
porto nuovo tra le due popo­
lazioni e diventando contro­
parti dei lavoratori. 

e Dopo questa ulteriore pro­
va di unità e di forza dei 
lavoratori pugliesi e lucani — 
ha dichiarato al termine della 
manifestazione il comagno 
Pietro Simonetti segretario 
regionale della CGIL di Ba­
silicata — è necessario che 
la Giunta regionale superi le 
proprie difficoltà ed incertez­
ze in ordine agli interventi 
per il Senisese e nel contem­
po si vada ad un incontro 
tra le due Giunte perchè la 
Cassa sblocchi i progetti fi­
nanziati per la zona che am­
montano ad oltre 30 miliardi. 

E' necessario inoltre che il 
governo convochi un incontro 
con i ministri delle Parteci­
pazioni Statali. Industria. Mez­
zogiorno e Bilancio per deci-
dorè sulle misure di investi­
menti da adottare per Senise>. 

Arturo Giglio 

Morto a Torino 
il compagno 

Salvatore La Marca 
PAÎ ERMO — Si è spento a 
Torino il compagno Salvato­
re La Marca. Protagonista 
della lotta partigiana in Ju­
goslavia. La Marca era rien­
trato nell'immediato dopo­
guerra a Mazarino e nella 
provincia di Caltanissetta 
aveva diretto nelle organiz­
zazioni comuniste una fase 
cruciale del movimento con­
tadino. Arrestato dalla poli­
zia scelbiana ed imprigiona­
to. era uscito dal carcere. 
eletto deputato al Parlamen­
to nazionale nelle liste del 
PCI. Alla fine della legislatu­
ra aveva dovuto riparare, 
prima dell'amnistia, in Polo­
nia. poi tornato in Italia, 
dal 1968 al 1372 aveva diret­
to la Federazione comunista 
di Caltanissetta. Fino a qual­
che mese fa era stato sin­
daco del Comune di Maza­
rino. 

Ai familiari i comunisti si­
ciliani hanno inviato ieri un 
telegramma 

Al lutto si associa la reda­
zione dell'Unità. 

Contro l'inefficienza della giunta calabrese di centrosinistra 

L'assemblea regionale con i lavoratori in lotta 
Sesto giorno di sciopero dei braccianti agricoli del comprensorio di Lametia Terme 
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Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Il consiglio 
regionale della Calabria si 
pone al fianco dei lavorato­
ri in lotta, a sostegno della 
vertenza delle popolazioni: 
un modo come l'altro per 
supplire alla clamorosa inef­
ficienza e inattività della 
giunta regionale di centro­
sinistra che si segnala an­
cora una volta per l'assen­
za di operatività e di con­
creto sostegno in una re­
gione oggi forse più che ieri 
in drammatica crisi. 

Se ne è discusso ieri in 
un incontro fra i capigrup­
po dei partiti, l'ufficio di 
presidenza del consiglio re­
gionale, la segreteria della 
Federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL convocato in vista 
di una riunione dell'assem­
blea regionale e aperta a par­
lamentari. forze politiche e 
sociali, lavoratori, sindacati 
e che dovrebbe appunto oc­
cuparsi in maniera organica 

i di tutte le questioni oggi sul 
tappeto in Calabria. 

I problemi si chiamano, 

chimici, tessili, forestali, 
donne, giovani disoccupati. 
aziende in crisi. Gioia Tau­
ro. investimenti che non 
vengono e il segretario re­
gionale della CGIL. Saverio 
Zavettieri, introducendo ieri 
la riunione ha ricordato que­
sti nodi chiedendo che dal­
la massima assemblea legi­
slativa della regione venga 
un sostegno pieno alle lotte 
che anche in questi giorni 
esprimono in maniera dura 
i lavoratori. 

I tessili di CastrovUlari 
occupano ormai da una set­
timana gli uffici della giun­
ta regionale a Palazzo Euro­
pa di Catanzaro, i forestali 
sono di nuovo in lotta e le 
scadenze di mobilitazione — 
anche a livello nazionale — 
si infittiscono col passare 
dei giorni. 

Giovedì 20 a Roma è pre­
visto un incontro sul pro­
blema dei tessili 6 delega­
zioni di operai e delle am­
ministrazioni comunali del 

• Follino presidieranno Palaz-
1 zo Chigi; sabato 22 a Cosen­

za è prevista una grande 
manifestazione di giovani 
corsisti e disoccupati con 
Bruno Trentin; giovedì 27 
si prepara un forte concen­
tramento di lavoratori cala­
bresi a Roma. Sarà dunque 
un Natale di Lotta. Proprio 
per questo — ha sostenuto 
ieri il capogruppo del PCI al­
la Regione, il compagno Co­
stantino Fittante — il con­
siglio regionale deve far pe­
sare fortemente il fatto po­
litico di un impegno colle­
giale — vista la paralisi di 
questa giunta regionale — nei 
confronti del governo e dei 
centri di potere politico na­
zionale. 

La proposta che ieri i co­
munisti hanno avanzato è 
stata quella di una convoca­
zione straordinaria del con­
siglio regionale a Roma in 
relazione alle scadenze' di 
lotta e per spingere in ma­
niera seria e costruttiva per 
la soluzione dei problemi più 
drammatici ed acuti del­
l'emergenza calabrese. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Seste giorno di sciopero ieri dei braccianti 
agricoli del comprensorio di Lamezia in lotta contro il sottosa­
lario e lo sfruttamento. Per due giorni consecutivi i braccianti 
hanno occupato la strada provinciale che da Lamezia conduce 
a Curinga, mentre negli altri giorni l'astensione dal lavoro è 
stata pressoché massiccia. 

La \ertenza dei lavoratori riguarda le condizioni in alcune 
grosse aziende nella piana lametina e « mette forse in eviden­
za — dice il compagno Rotella, segretario zonale della Feder-
braccianti CGIL — l'aspetto più visibile e clamoroso della realtà 
bracciantile e cioè il sottosalano. Questo aspetto scandaloso 
del lavóro è riassunto in poche cifre: migliaia di lavoratori gua­
dagnano mediamente diecimila lire al giorno per 9, 10 e anche 
11 ore di lavoro. 

Tutto ciò — continua Rotella — nasconde anche l'incapacità 
del governo regionale calabrese che elargisce centinaia di mi­
liardi di contributi a grossi agrari senza praticare il benché 
minimo controllo, senza determinare cioè la ristrutturazione 
della grossa azienda capitalistica in termini di modernità, con­
dizioni di vita e di lavoro dei braccianti, pieno utilizzo delle ri­
sorse. Ora infatti — conclude Rotella — i contributi vanno ad 
aziende che spesso e volentieri non rispettano neanche il con: 
tratto di latore». 

Per restare sul fronte della lotta dei braccianti calabresi con­
tro il sottosalario e le sfruttamento va segnalato che il giorno 
21 comincerà alla Regione la trattativa per le raccoglitrici di 
Rombiolo e dei paesi vicini, un problema sollevato nelle setti­
mane pascale dopo il grande sciopero generale che si è tenuto 
proprio nella zona contro lo sfruttamento e il caporalato. 

Dalla fabbrica di sostanze inquinanti voluta dalla DC 
ai soldi a fondo perduto della Cassa 

per il Mezzogiorno - Come si è innestato il problema 
della Fiat - L'abbandono 

delle zone interne e dell'agricoltura 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Il locale di 
un cinema e più spesso 1' 
aula di un consiglio co­
munale, da una parte con­
siglieri regionali comunisti, 
dirigenti regionali, provin­
ciali e locali del PCI, dall' 
altra di volta in volta ope­
rai e disoccupati, contadi­
ni ed artigiani, ammini­
stratori e sindaci comuni­
sti e non comunisti, pic­
coli imprenditori; tre gior­
ni intensissimi di veloci 
spostamenti tra Lanciano. 
Atessa. Paglieta. Fossace-
sla e Gessopalena per in­
contri e dibattiti fino a 
notte tarda. 

Cosi la vìsita nel San-
gro del gruppo regionale 
comunista guidato dal ca­
pogruppo Franco Cicerone 
e dal segretario regionale 
del Partito Luigi Sandiroc-
co. Simile è la scena, di­
versi 1 toni, unica la preoc­
cupazione «porre fine al­
lo sviluppo del sottosvilup­
po » in questo angolo d' 
Abruzzo, terza delle zone 
indicate dal Consiglio re­
gionale per un progetto di 
intervento speciale. 

La storia della vallata 
del fiume Sangro e del suo 
« sviluppo » comincia in­
torno al 1974 ma ha il suo 
prologo agli inizi degli an­
ni settanta e nelle lotte po­
polari contro l'insediamen­
to della Sangro-Chimica, 
una fabbrica di sostanze al­
tamente inquinanti deside-
ratissima dalla DC. Quel 
progetto allora battuto era 
in Tealtà la « prova gene­
rale » di un piano assai 
più vasto messo più tardi 
in atto con un meccanismo 
più raffinato: venne crea­
to un Consorzio Industria­
le, «per lo sviluppo del 
Sangro» si disse, ma in 
realtà ritagliato su misura 
p#r interessi politici ben 
precisi (sette membri su 
sette del direttivo sono de­
mocratici). 

Potendo operare in una 
quasi assoluta - discrezio­
nalità nella concessione di 
terreni per la industria­
lizzazione, e in una situa­
zione di facile accessibi­
lità ai «crediti agevolati> 
e ai «fondi perduti» del­
la Cassa per il Mezzogior­
no. diventa subito, la più' 
forte base di potere della 
« baronia >J politica - demo­
cristiana locale, tutta tar­
gata « Remo Gaspari >. 

Sulle fantasie di un de­
collo industriale e la sicu­
rezza per migliaia di po­
sti di lavoro inizia il tempo 
delle « vacche grasse » per 
speculatori e truffatori di 
ogni tipo; con 3 mila li­
re di «capitale interamen­
te versato » si ottengono 
centinaia di milioni e ter­
ra per costruire, sorgono 
fabbriche e fabbrichette. 

E' il tempo delle «inau­
gurazioni » dell'onorevole 
Gaspari, il suo consorzio 
accetta tutto, società fa­
sulle e palazzinari. Cin­
que anni dopo siamo alla 
resa dei conti ed ecco la 
situazione delle industrie 
del Consorzio: Lario-Sud, 
fallita; Govita-Stampi, fal­
lita; Frigodaunia (indu­
stria delle partecipazioni 
statali ad esclusivo finan­
ziamento pubblico), chiu­
sa; Carrozzeria Mediterra­
nea. chiusa: Garelli, chiu­
sa; P. V. Meccanica, va ri-
ducendo ' il numero degli 
occupati; la Honda, sotto 
inchiesta per truffa ai dan­
ni della Cassa per il Mez­
zogiorno. 

Miliardi rubati o butta­
ti al vento, la fine di una 
agricoltura specializzata 
(sacrificata per far posto 
agli stabilimenti chiusi e 
alle strade, superstrade e 
autostrade) e disoccupa­
zione sono il prezzo salato 
che il Sangro sta pagan­
do e il bilancio del «sac. 
co> di questa vallata che 
da ragione ai comunisti per 
troppo tempo soli a com­
battere quella industrializ­
zazione. 

E" a questo punto e in 
questa situazione che si 
innesta il problema del­
la FIAT e del suo insedia­
mento produttivo. Strappa­
to solo grazie alle lotte o-
peraie l'insediamento può 
rappresentare un «polo» 
di industrializzazione se­
rio (certamente non truf­
faldino come i preceden­
ti) e possibilità di lavoro 
per 3 mila persone; da 
un'altra parte però è coito 
come l'occasione per ricon­
quistare - alla Democrazia 
cristiana e ai suo consor­
zio un prestigio piuttosto 
offuscato con astoni di spe­
culazione sulla gran mas­
sa di disoccupati. 

Nel progetto regionale 

l'insediamento è visto co- ! 
me capitolo importante per 
il riequillbrio economico di 
tutto 11 territorio, ma il 
progetto prevede pure la 
guida della Regione « per 
garantire » come chiedono 
i comunisti «con energia e 
chiarezza di obiettivi, pu­
lizia e capacità ». Al con­
trarlo l'ostacolo viene pro­
prio dalla DC che in Giun­
ta disfa ciò che il Consi­
glio dispone, non program­
ma né pone un freno al­
le manovre del Consorzio 
e tenta di « mediare » tra 
interessi affaristici da un 
lato e l'interesse della zo­
na e della sua popolazione 
dall'altro. 

Deve però essere chia­
ro che su questa strada 
si riapre la porta alle fur­
berie e ad ogni possibilità 
di interventi indipendenti 
e discrezionali, alla inca­
pacità di spendere là do­
ve Invece sarebbe necessa­
rio. al completo abbando­
no delle zone interne e 
dell'agricoltura: si aiuta 11 
«riprendere fiato» di «cer­
ti» privati, perfino la San­
gro-Chimica potrebbe ri­
provarci. e intanto il suo 
nome ricompare sul bol­
lettino del movimento del­
le ditte della Camera di 
Commercio di Chieti. 

Sandro Marinacci 

Nelle scuole 

dello Sardegna 

« Schwejk 

il buon 

soldato » 
CAGLIARI — Un intenso 
programma di spettacoli 
nelle scuole e nelle località 
dell'interno . è in fase di 
realizzazione ad opera del­
la cooperativa «Teatro di 
Sardegna ». All'iniziativa 
sono state interessate le 
quattro Province, i provve­
ditorati, i comuni, le orga­
nizzazioni turistiche. 

Lo scopo è quello di ripe­
tere il felice esperimento 
compiuto l'estate scorsa. 
quando, cioè, il gruppo tea­
trale riusci a coinvolgere 
la Provincia di Oristano e 
otto comuni della zona at­
torno ad un progetto dì cir­
colazione dello spettacolo 
« Funtanaruja » sul terri­
torio. 

Ora, l'operazione ripren­
de con un altro spettacolo: 
« Schwejk, il buon solda­
to > tratto da Hasek. ridu­
zione e regia di Gianfran­
co Mazzoni. In esso si rac­
conta la storia dell'umile 
e grottesco eroe Schwejk, 
bonario allevatore e mer­
cante di cani, strappato al­
le sue pacifiche occupazio­
ni e mandato a combatte­
re in difesa dell'impero 
austro-ungarico nella Pri­
ma Guerra Mondiale. Pre­
so dal vortice degli -IVVJ-
nimenti che vanno oltre le 
sue capacità di compren­
sione, Schwejk si destreg­
gia con un misto di inge­
nuità e di furbizia, forte 
di quella sua obbedienza 
alla lettera agli ordini im­
partitigli. che porta all'as­
surdo e che dissolve nel ri­
dicolo ogni autorità. 

Un eroe sovranazionale. 
campione di pacifismo e di 
antimilitarismo: ecco « il 
buon soldato Schwejk ». Le 
località interessate finora 
al programma di rappre­
sentazioni sono le seguen­
ti: Ozieri dove lo spetta­
colo è andato in scena nei 
giorni 12, 13 e i4 dicembre, 
Tempio, dove verrà pre­
sentato la mattina nelle 
scuole e di sera per il pub­
blico al Teatro Carmine il 
17 e il 18 dicembre. Maco-
mer il 20, 21. 22. Alghero 
il 7, 8 e 9 gennaio. Itthi il 
10 gennaio e Thiesi 111 e 
il 12. 

In programma c'è però 
anche un'altra iniziativa 
della cooperativa «Teatro 
Sardegna»: una conferen­
za dibattito sullo spettacolo 
« Funtanaruja ». 

La conferenza si terrà a 
Bauladu centro nell'Orista-
nese, presso la biblioteca 
del centro culturale, giove-
di 20 dicembre. 

Il PCI apre la discussione 

Parlare del voto, 
ma non solo 

a Torremaggiore 
Il risultato delle amministrative e la rottura in­
terna al PCI - Un Comune di tradizione « rossa » 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — Il vofo amministrativo del 16 dicembre che ha 
impegnato il Comune di Torremaggiore, è ora all'esame dei 
partiti. Il rinnovo del consiglio comunale, che avviene a se­
guito dell'anticipalo scioglimento del massimo consesso elet­
tivo cittadino, vede modificata la sua tradizionale geografia 
politica: il PCI ha infatti ottenuto 7 seggi (2.337 voti. 24.17 per 

cento contro il 47 per cento 
e i 15 seggi del '76); il PSI 
mantiene i suoi 3 seggi; il 
PSDI ottiene un seggio (nel 
passato consiglio non era 
presente): la DC conserva i 
suoi 10 consiglieri (ma scen­
de dal 33.6 per cento del "76 
all'attuale 31.44): il MSI man­
tiene i suoi due rappresen-t 
tanti. , - i 

La novità è rappresentata 
dalla lista del « Circolo co-. 
munista indipendente » che ha ' 
ottenuto 2.046 voti, 7 seggi, il, 
21,16 per cento e che nelle 
precedenti amministrative 
non era presente. Questa li- , 
sta è- la conseguenza di una , 
rottura verificatasi nei me­
si scorsi all'interno del PCI e i 
che ha - portato alle elezioni 
anticipate. , 

Il risultato di Torremaggio­
re. afferma il segretario del­
la Federazione comunista, è 
da considerarsi come lo sboc­
co di un doloroso processo di 
contraddizioni, divisioni e 
rotture avvenute all'interno 
della organizzazione comuni­
sta. L'elettorato popolare, che 
in questo tradizionale centro 
« rosso » dava la sua fiducia 
al nostro partito indicandolo 
come forza di gran lunga 
maggioritaria rispetto alle 
altre, si è questa volta di­
viso. 

Una cospicua parte del suf­
fragio popolare si è riversata 
su una lista formatasi, con 
metodi e scelte politiche che 
vanno condannati e respin­
ti. sulla base di una rottura 
interna. In un modo che de­
ve essere oggetto di attenta 
riflessione, il voto di Torre-
maggiore, pure in presenza 
di una così grave divisione. 
non ha favorito altre < forze ' 
politiche. 

Rispetto alle elezioni am­
ministrative dei 20 giugno 
1976. si può notare che non 
vi sono stati spostamenti tra 
« l'area della sinistra » e al­
tri schieramenti. La DC ha 
anzi registrato un leggero ca­
lo in voti e in percentuale, 
anche se non in seggi. 

Un insegnamento ci viene 
da questo voto: occorre svi­
luppare, con il metodo del 
confronto chiaro, della ricer­
ca unitaria, di lavoro polì­
tico e organizzativo, il ' rap­
porto con le masse popolari. 
Occorre una grande capacità 
di guida di una società che 
è più complessa e più con­
traddittoriamente articolata < 
che nel passato. E' neces­
sario mettere a punto stru­
menti adatti e misure effica­
ci per sviluppare un tessuto 
democratico, sindacati, asso­
ciazioni, cooperative, circoli 
culturali. 

Tutto questo richiede il su­
peramento del settarismo e 
della contrapposizione fron- . 
tale, ispirati ad anarchismo 
plebeo. La prospettiva di TOT-
remaggiore non può non es­
sere affidata a questo lavo­
ro e a questo indirizzo uni­
tario. che vanno sviluppati 
con metodo, pazienza e nel­
lo stesso tempo con g f ili 
apertura e coraggio. ^ , - - ' 

Roberto ConsiojffB 

file:///ertenza

